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Nessuna alternativa 
alla Voluntary Disclosure

La Voluntary Disclosure è l’ultima op-
portunità che consente di regolarizzare 
i patrimoni esteri non dichiarati in Ita-
lia sanando la propria posizione fisca-

le, con una completa immunità sotto il profi-
lo penale, e preservando l’effettiva disponibi-
lità del patrimonio.
La VD si inserisce nel contesto internazio-
nale di lotta globale all’evasione fiscale. Pri-
ma gli Stati Uniti con l’introduzione nel 2010 
della normativa FATCA, poi l’OCSE, con G20 
e Unione Europea, hanno imposto un proto-
collo globale per lo scambio automatico delle 
informazioni (Common Reporting Standard).
In forza di tali accordi internazionali le am-
ministrazioni finanziarie di quasi tutti i Paesi 
del mondo otterranno informazioni dalle isti-
tuzioni finanziarie in ordine ai conti detenu-
ti da persone fisiche e società (compresi trust e fon-
dazioni).
Un primo gruppo di Paesi ha fissato il primo scam-
bio di informazioni, con riferimento alle attività fi-
nanziarie detenute nel 2016, al settembre 2017; un 
secondo gruppo di Paesi, tra cui Svizzera, Bahamas, 
Monaco e Arabia Saudita, scambierà le informazio-
ni a far data dal 2018, con riferimento alle attività fi-
nanziarie detenute nel 2017. 
Le istituzioni finanziarie su cui ricade l’obbligo di se-
gnalazione non sono soltanto le banche ma anche gli 
intermediari finanziari, i brokers, le compagnie di as-
sicurazione e gli organismi di investimento collettivo.
Pertanto, a seguito dell’entrata in vigore dello scam-
bio automatico, l’Agenzia delle Entrate verrà auto-
maticamente a conoscenza dell’esistenza, ad esem-
pio, di conti correnti e dei contratti assicurativi con 
contenuto finanziario intrattenuti all’estero ma in-

testati a soggetti che abbiano la residenza in Italia.
Negli ultimi mesi, inoltre, il governo italiano ha sti-
pulato numerosi accordi con Stati esteri, un tempo 
considerati “paradisi fiscali”: la Svizzera il 23 febbra-
io 2015, il Liechtenstein il 26 febbraio 2015, il Prin-
cipato di Monaco il 2 marzo 2015 e la Città del Va-
ticano il 1° aprile 2015.
La conseguenza più importante di questi accordi è, 
dunque, quella di consentire all’Agenzia delle Entra-
te italiana di richiedere informazioni finanziarie (an-
che per richieste di gruppo) relative ai propri contri-
buenti che detengano attività non dichiarate in Sviz-
zera, nel Principato di Monaco o in altri paradisi fi-
scali  decretando di fatto la fine del segreto bancario.
A seguito delle informazioni sulle posizioni aper-
te all’estero il Fisco italiano potrà immediatamente 
emettere avvisi di accertamento a carico dei contri-
buenti che non hanno regolarizzato i propri capitali 

esteri, con retroattività fino a dieci anni, irro-
gando sanzioni rilevantissime che andranno 
ad erodere completamente il patrimonio de-
tenuto all’estero.
Inoltre dal 1° gennaio 2015 chi utilizza som-
me illegalmente detenute all’estero può essere 
sottoposto a procedimento penale per il reato 
di autoriciclaggio, punito con la reclusione fi-
no ad otto anni. Pertanto a seguito dell’accer-
tamento tributario il contribuente sarà anche 
soggetto ad un procedimento penale.
E’ possibile aderire alla procedura di collabo-
razione volontaria soltanto fino al 30 settem-
bre 2015. Dopo questa data non sarà più pos-
sibile regolarizzare i capitali detenuti all’este-
ro che, quindi, di fatto non saranno più uti-
lizzabili. Infatti la maggior parte delle banche 
svizzere e monegasche impedisce sin da ora 

di prelevare somme dai conti correnti senza aver for-
nito la prova che tali capitali siano stati regolarmente 
denunciati all’amministrazione finanziaria italiana. 
Pertanto chi non aderisce ora alla Voluntary Disclo-
sure sarà sicuramente individuato dall’Agenzia delle 
Entrate e si vedrà irrogare sanzioni così rilevanti da 
erodere l’intero patrimonio detenuto all’estero. Inol-
tre il contribuente sarà sottoposto anche a procedi-
mento penale per il reato di autoriciclaggio e non po-
trà più disporre dei propri capitali detenuti all’estero.
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